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Dopo il mancato accordo tra le sinistre 

recessione 
-1' ? • 

LE PREOCCUPAZIONI di 
questi giorni per i nuo

vi, infami episodi di terro-
; rismo politico e per possi

bili, gravi turbamenti del
l'ordine democratico, non 
hanno tuttavia fatto passa
re in secondo piano la no
tizia della netta diminuzio
ne della produzione indu
striale registratasi in luglio 
rispetto allo stesso mese ; 
dello scorso anno. E in ef
fetti si trattava di una no
tizia che meritava attenzio
ne, di un dato su cui occor
re riflettere, in quanto può 
Indicare che si è ormai en
trati in una nuova fase del-, 
la • congiuntura economica, 
caratterizzata • dal previsto , 
rallentamento della produ-: 
zione industriale: in una fa- ; 
se che secondo alcuni si ; 
potrebbe - già - definire col 
crudo termine di recessio
ne. Diciamo subito che a 
nostro , avviso • è - possibile 
— ed è dunque necessa- \ 
rio — reagire a quelli che > 
sono indubbiamente dei se 
gni e degli inizi di reces
sione, : con un'azione effica
ce, tale da evitare una ca
duta grave e prolungata del
la -•• produzione •. industriale, 
con -. tutte • le. conseguenze 
che essa comporterebbe per 
l'occupazione in una situa
zione già pesante e gravida 
di tensioni e di rischi per, 
lo stesso ordine democrati
co. Ma' nello stesso tempo 
diciamo che la risposta ai 
rischi di una vera e pro
pria, dura recessione va da
ta senza perdere di vista 
per un solo momento i pro
blemi di fondo e senza di
scostarsi dallo sforzo appe
na intrapreso — e dall'im
pegno assunto con l'accordo 
programmatico tra i sei par
titi — per = consolidare le 
basi e modificare le tenden-. 
te dello sviluppo economi
co del Paese. ,: 
- Le difficoltà e i pericoli 

per l'industria -italiana /a 
per ' l'occupazione non co
minciano oggi Lo sanno be
ne la classe operaia, le gran
di masse di lavoratori co
stantemente impegnate in 
aspre lotte. Anche nei mesi 
passati ~ per quanto note
vole fosse il ritmo di aumen
to della produzione ' indu
striale, sostenuto in • parti-
colar modo da un alto tasso ; 
di crescita delle esportazip-! 
ni — s( sono dovute fron
teggiare crisi acute, di nu- j 
merose aziende, legate spes- ; 
so alle difficoltà di un in-, 
tero settore; e si sono ve- • 
nute delineando prospetti- ' 
ve di mercato negative per 
importanti comparti produt
tivi e quindi esigenze di ri
conversione per diversi, fon
damentali settori dell'indu
stria italiana. Sono già nei 
mesi passati venuti al pet
tine i nodi della crisi finan
ziaria che ha, sia pure in 
varia ' misura, colpito le 

. grandi imprese. Sono da 
tempo sotto gli occhi di tut

ti le gravi difficoltà del si
stema delle Partecipazioni 
statali. : Il pericolo di una 
riduzione . dell'occupazione 
industriale al Nord cui non 
corrispondesse alcun ' impe
gno di sviluppo produttivo e ; 
di creazione di nuovi posti 
di lavoro al Sud, il pericolo 
di un ulteriore aggravamen
to del problema della disoc
cupazione, r della già , mas
siccia disoccupazione — gio
vanile e complessiva — che 
fa del Mezzogiorno, a comin
ciare da Napoli, una realtà 
drammatica ed : esplosiva, 
erano già in atto. E a tutto 
ciò ci si era già impegnati 

•" a ; far fronte — nel corso 
della trattativa, tra i sei 
partiti e col documento che 
l'aveva conclusa — con una 
politica di rafforzamento 
e rinnovamento strutturale 
dell'economia italiana, ; con 
una linea di sviluppo quali
ficato e programmato degli 
investimenti e dell'occupa
zione. Una caduta della pro
duzione industriale non può 
che aggravare le difficoltà 
preesistenti e i problèmi di 
fondo: ma è questa politica, 
è questa linea che occorre 
portare avanti, con decisio
ne e con rapidità. - "" -, 

Ci spieghiamo meglio. Si 
stanno rifacendo avanti, nel
la DC, uomini e gruppi se
condo i quali 'a recessione 
va evitata sospendo in mo
do indiscriminato la doman
da globale e iti particolare 
ridando fiato a»la domanda 
per consumi individuali, co
sti quel che costi in ter
mini di -:- inflazione; uomi
ni e gruppi i quali so
stengono — in polemica con 
la proposta di progetto a 
medio termine del PCI (que
sto sembra essere stato lo 
orientamento del convegno 
svoltosi qualche giorno fa. 
a Pordenone). — che occor-r 

ré pórre fine a ogni discor
so di «austerità», e abban
donare ogni proposito di mo
dificazione del «modello di 
sviluppo » finoTa - prevalso 
in Italia, per puntare inve
ce sul «recupero di- idée 
neo-liberali». Se la DC do
vesse davvero impugnare 
queste bandiere nel confron
to ideale, culturale e poli
tico col nostro partito, non 
andrebbe — crediamo — 
molto lontano. Ma non - è 
questo l'aspetto che inten
diamo e possiamo appro
fondire qui. Quel che voglia
mo ora sottolineare è che 
nell'accordo programmatico 
si è indicata — sia per fron
teggiare il previsto rallen
tamento della produzione in
dustriale, il previsto peggio
ramento della situazione eco
nomica complessiva, sia per 
incidere sui fenomeni di cri
si strutturale che stanno al 
fondo delle alterne vicende 
degli • ultimi anni — una 
strada diversa da quella che 
alcuni oggi suggeriscono. 

Si tratta di una strada 
lungo la quale è possibile 

consolidare i risultati otte
nuti sul piano del conteni
mento dell'inflazione e del 
miglioramento della •; bilan
cia dei pagamenti, e avviare 
un nuovo sviluppo economi
co e '• civile :: del ' Paese. • I 
rischi • di recessione • van
no combattuti, fondamental
mente, non alleggerendo la 
pressione fiscale (che è giun- < 
ta finalmente a un livello 
adeguato: si tratta di distri
buirne il carico in modo più 
giusto), ma selezionando la 
spesa pubblica (perché non 
si è ancora costituita la com
missione, già i prevista en
tro il mese di luglio, per 
l'esame della situazione dei 
residui passivi e degli stan
ziamenti in vigore?) e « ac
crescendo la quota destina
ta ad investimenti al fine di 
creare domanda qualificata 
nei settori prioritari dell'a
gricoltura, dell'edilizia, dei 
trasporti collettivi, dell'ener
gia». ; .,-•;.,. ..,...:= .•-•'..• V 
; ! ! « ' - • - 'J . ' . - Ì» '">".; ,iv;-.-'i>.* : . ; - J V .,-• : 

CI SONO leggi da attuare 
e in parte ancora da 

approvare, a questo scopo, 
dei mezzi finanziari da spen
dere e in parte ancora da 
stanziare, innanzitutto per il 
rilancio dell'agricoltura — 
delle cui condizioni troppo 
poco si parla quando si di
scute sullo stato dell'econo
mia — e per l'aumento del
l'occupazione nel Mezzogior
no. C'è da impegnarsi a 
fondo nell'utilizzazione, in 
tutte le sue parti e le sue 
potenzialità, della legge per 
il preavviamento al lavoro 
dei giovani, e c'è da costrui
re una coerente politica 
complessiva per l'occupazio
ne. E vanno accelerati i tem
pi per lo scioglimento dei 
grandi nodi del risanamen
to finanziario delle imprese, 
del rilancio degli investi
menti produttivi, del risa
namento e del rafforzamen
to delle Partecipazioni sta
tali: ancorando ogni inter
vento per l'industria ~ a 
partire da quelli richiesti ; 
da situazioni acute di cri
si — agli strumenti e ai fini -
sanciti dalla legge sulla ri
conversione, a elementi di 
programmazione capaci. di 
assicurare un mutamento so
stanziale nelle tendenze del
lo sviluppo economico nazio
nale nell'interesse del Mez
zogiorno e dei senza lavoro. 
L'aggravarsi della situazio
ne e delle prospettive della 
economia italiana esige che 
si proceda in queste direzio
ni senza indugi e ambigui
tà: che si rafforzi a questo 
scopo l'impegno di lotta del 
movimento dei lavoratori e 
che si traducano in scelte 
concrete e coerenti la linea 
dell'accordo programmatico 
e la volontà di responsabile 
collaborazione espressa dai 
partiti democratici. 

Giorgio Napolitano 

Voci a favore di une ripresa della discussione, al riparo dalle polemiche pub
bliche - Comunisti e socialisti lanciano «campagne di informazione » alla base 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — A quarantotto o-
re dalla drammatica sospen
sione < sìne die » della tratta
tiva * sulT aggiornamento - del 
programma comune, l'Unione 
della sinistra attraversa il 
momento più difficile e peri
coloso della sua esistenza. E 
questo perché, se una ripre
sa del dialogo resta ancora 
possibile (perfino il « Figaro » 
ammette che <è senza dub
bio azzardato parlare di fine 
della unione della sinistra > e 
che un compromesso « sarà 
certamente trovato»), socia
listi e comunisti hanno aper
to all'interno delle rispettive 
organizzazioni di partito una 
e campagna di informazione » 
nella quale ciascuno afferma 
di avere voluto l'unione e 1* 
accordo ma di essersi scon
trato con la volontà di rot
tura dell'alleato. ^ 

Il tono, insomma," è quel
lo della lettera del PCP ai 
socialisti e ai radicali di si
nistra o del messaggio indi
retto di Defferre ai comuni
sti : ' « Sta a voi ' compiere 
il primo passo. Noi siamo di
sposti a riprendere la tratta
tiva in qualsiasi momento ». 
-Di qui una sorta di «dialo
go tra sordi » che rischia di 
prolungarsi e che intanto ac
cresce i guasti già prodotti 
dall'intensa polemica dei me
si scorsi, non solo nelle basi 
militanti dei due partiti ma 
anche nell'opinione democra
tica. Guasti che vogliono dire 
diffidenza, delusione, 'scetti
cismo crescente, sospetti non 
più di vertice soltanto. Rina
sce alla base del PCF l'antica 
allergia per la socialdemocra
zia «sempre pronta a tradire 
la classe operaia», la psico
logia dell'opposizione come ri
medio ultimo alle scivolate 

socialdemocratiche del PS: 
viene fomentato nelle file so
cialiste. • come ci : dicono a-
pertamente molti compagni di 
quel partito, quell'anticomu
nismo di vecchia data che fe
ce i bei tempi della «terza 
forza » mollettiana e chiuse 
nel ghetto dell'isolamento il 
PCF per quasi venti anni. E 
questo, à nostro avviso, è il 
pericolo più grave che corre 
la sinistra francese in que
ste ore o in questi giorni di> 
attesa tra un rilancio ancora 
possibile del negoziato e la 
definitiva decisione di anda
re alle elezioni in ordine spar
so, con un'intesa limitata al
la ripartizione dei seggi. 

C'è qualcuno. ' tra gli os
servatori -' politici, il quale 
pensa che questo possa es
sere il calcolo, una volta con
statata la impossibilità di ar
rivare a un accordo program
matico; che vi siano, cioè, in 

entrambi i partiti, spinte fa
vorevoli alla ricerca, da par
te di ciascuno di essi, del ri
sultato più ampio al primo 
turno - elettorale, sulla base 
del quale trattare le intese 
di ballottaggio. Ma un calco
lo del genere è ritenuto dai 
più non realistico, poiché non 
tiene conto degli effetti poli
tici - generali • sull'opinione 
pubblica, dello ; sbandamento 
clie si creerebbe nell'eletto
rato e dell'estrema v difficol
tà .• di ricondurre le diverse 
componenti all'intesa al se
condo turno. --.•-.-

Questa atmosfera, che non 
può che " peggiorare la ten
sione tra le forze di sinistra. 
può cambiare. Ci sembra de
gno di attenzione, a questo 
proposito, un suggerimento di 
Pierre Mauroy. numero due 

\ Augusto Pancaldi 
; (Segue in penultima) BOLOGNA — Un cittadino bolognese mentre discute con un 

gruppo di giovani in piazza Maggiore durante la seconda gior
nata del convegno : •.".••)'•'• 

Un?altrà giornata di confusione e lacerazioni interne; 

IL CONVEGNO DI BOLOGNA GIRA A VUOTO 
La discussione frantumata in tanti rivoli - Anche tra gli autonomi posizioni contrastanti mentre continuano le preva
ricazioni del « partito armato »,- Discorso di Zangheri al festival dell'* Unità » - Scontri tra gruppi al Palasport 

e più pesanti 
f i disagi su tutta 
fÌ. • • la rete feiTpviaria w 

La situazione del traffico ferroviario si aggrava. L'agt-
; fazione in atto da giovedì per iniziativa del sindacato 
-. autonomo Pisafs, anche se registra adesioni che oscillano 

dal 5 al 10%, provoca pesanti disagi per i viaggiatori. 
{I ritardi dei treni si accumulano ogni giorno di più. La 

Federazione unitaria dei ferrovieri Sfl-Cgil, - Saufi-Cisl, 
Siuf-Uil, nel ricordare i positivi risultati ottenuti con il 

. recente accordo e il valore della piattaforma rivendicativa 
centrata sulla riforma aziendale, • Io sganciamento dal 

. pubblico impiego e il premio di produzione, condanna 3u- < 
; ramente l'agitazione definendola « velleitaria, demagogica 
: e deviante >. Intanto, prendendo a pretesto questa irre

sponsabile iniziativa della Fisafs, si sta orchestrando una 
campagna per porre limiti al diritto di sciopero. A PAG. ( 

BRZEZINSKI IN EUROPA PER UNA DIFFICILE TRATTATIVA " 

Carter aDavn 
alla diplomazia globale di Kissinger 

Dal Mttr» cttrispoMleate 
WASHINGTON — Brzezinski 
parte oggi per l'Europa, Tre 
tappe: Londra, Parigi, Bonn. 
Agenda dei colloqui: non de
finita.. Ma è assai ragionevole 
supporre che.egli si occuperà 
della preparazione della tap
pa europea del viaggio che 
Carter si propone di tare in 
quattro continenti agli inizi di 
dicembre. E* la prima volta 
che U presidente del Consi
glio nazionale . di sicurezza 
americano compie una mis
sione nel vecchio continente 
nella pienezza delle sue fun
zioni. Era stato a Londra* in 
maggio, al vertice, dei paesi 
indéitriolmente più sviluppa
ti, ma assieme a Carter e al 
segretario dì Stato Vance. Il 
viaggio che oggi comincia è 
una ulteriore conferma del 
rilievo che hanno nell'Ameri
ca dì oggi le relazioni con 
l'Europa occidentale. L'andi
rivieni, in effetti, nell'uno 
come nell'altro senso è quasi 
continuo. In Europa occiden
tale c'è aia stato U vicepresi
dente Mondale, lo stesso 
presidente, U segretario di 
Stato, il ministro del Tesoro 
e quello deOa Difesa. A Wa
shington sono penati Calla-
È i n , SchmhU, Andreotti, 

ne ed mitri Quasi tutu i 
ministri degli esteri dell'EH-
tip* occidentale, inoltre, fi-

in Ameri

ca • in - occasione dell'assem
blea dell'ONU e mólti di essi 
avranno sicuramente modo di 
fare una tappa a Washington. 
Ed infine la visita dì Carter 
a dicembre. . 
- Da questo ' andirivieni . si 

deduce, - ovviamente, che le 
relazioni tra U vecchio e U 
nuovo continente tendono a 
diventare oggi più strette che 
nel passato. Ma sono miglio
ri? Ecco la questione che la 
missione di Brzezìnski solle
va. E* una questione stretta
mente connessa a quella più 
generale attorno a cui un 
impegnato dibattito si sta 
svolgendo nel mondo politico, 
diplomatico e culturale in 
America e che si può • rias
sumere così: quale deve esse
re oggi il ruolo degli Stati 
Uniti nel mondo e se tra U 
ruolo di oggi e quello di ieri 
ci deve essere un rapporto di 
continuità oppure di rottura, 

Cerchiamo di vederne i 
termini. Sono in pochi coloro 
i quali ritengono che le rela
zioni tra Stati Uniti e Europa 
occidentale siamo oggi effetti
vamente migliori che ' nel 
passato. Tre elementi nuovi 
sono insorti. TI primo è co
stituito dalla conflittualità 
che si è determinata attorno 
alle possibili vie oTmscua dal
l'attuale stato d» contro rione 
dell'espansione • 
conflittualità di cui M 
cordo permanente tra • Ger-

Le tappe omt vieta*» * Carter in njMttre centimiiti 

mania Occidentale e Stati 17-
niti rappresenta U sintomo 
più clamoroso; U secondo è 
costituito amie divti genie tra 
gli Stati Uniti e quasi tatti i 
loro partners deWEuropa oc
cidentale attorno ~~ ai pre* 
grammi per le fonti dtterna-
tive di energia. Il terzo infine 

lazza amila nomea dm Vam-

ministrazione Carter intende 
portare avanti verso l'URSS. 
A questi tre elementi princi
pati altri se ne vanno via via 
aggiungendo: dalle prospetti
ve medio-orientali a quelle 
pie largamente africane. Ma 
già i primi Ire sono, neWas-
sieme, assai rilevanti. Tali, 
comunque, - al giudìzio dì 

da porrà m dubbio la 

stessa passibilità di un reale 
coordinamento a lungo ter
mine tra l'azione americana e 
quella europea, almeno fino a 
quando l'Europa occidentale, 
ammesso che riesca tt Jorio 
un giorno, non avrà) croato 

; AnMfftO JflC0VWHO 
(Segue in penultima) 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Convegno con
tro la repressione, giornata 
numero due. La recita a sog-

. getto è continuata, impreve
dibile e pericolosa. Una re-

i plica che appariva stanca/ 
scialbamente ripetitiva e che 

; invece, nella tarda serata è 
i esplosa in • uno ' scontro di 
| grande violenza tra i • due 
* tronconi nei quali il e movi-
• mento > si era diviso fin dal-
; l'inizio dell'adunata. E' acca
duto all'interno del Palazzo 

ì dello Sport, attorno alle 19.30, 
i quando Marco Boato, uno dei 
[leader di «Lotta Continua». 
| ha iniziato il suo intervento. 
; I servizi d'ordine degli « auto
nomi » e di « Lotta Continua » 
si sono fronteggiati dappri
ma gridando slogans poi in 

: uno scontro fisico • brutale. 
prolungato. Gli « autonomi » 
imbracciate le sedie,; hanno 

! letteralmente caricato la fol-
i la ' che • si trovava nel par
terre. E' assai probabile che 

;vi siano dei feriti, anche se 
.ancora non si hanno notizie 
ufficiali. • '" 

n e partito armato» è dun
que arrivato a quella resa 
dei conti militare sulla qua
le aveva fin dall'inizio pun
tato le proprie carte. La lo
gica della sopraffazione è 
prevalsa. La volontà del «mo
vimento » è stata ignorata, 
prevaricata umiliata dall'uso 
della forza. Tutto ciò potreb • 
be ora avere conseguenze im
prevedibili sulla manifestazio
ne annunciata per oggi. Gli 
organizzatori del convegno 
avevano infatti annunciato il 
percorso del corteo al termi
ne di una lunga trattativa 
con il prefetto. Il corteo si 
dovrà radunare alle 14 in 
via Zamboni, raggiungerà le 
carceri, percorrerà via San 
Vitale, viale Ferropanti. via 
Irnerio e si concluderà in 
piazza Vm ' agosto con uno 
spettacolo di Dario Fo. 

Già in mattinata il «mo
vimento » aveva riproposto la 
spaccatura in due tronconi. 
Gli « autonomi » continuavano 
a concionare al Palazzo del
lo Sport 

Parlavano ormai quasi sen
za contraddittorio, truci e ina
scoltati, mentre - la < gente 
passeggiava nel parterre 
ed aeroplanini di carta fatti 
con i « volantini > distribuiti 
all'ingresso solcavano l'aria. 
Un'atmosfera distratta, un po' 
irreale, spezzata a tratti dal 
grido di slogan contrapposti. 
dall'esplodefe di piccole zuffe 
sugli spalti. I militanti dell' 
autonomia, concentrati in al
cuni settori del palazzo, erano 
padroni del campo. Applaudi
vano. fidavano, rintuzzavano 
con prontezza le intemperanze 
dei piccoli nuclei avversari ri
masti. Tutti gli altri sembra
vano altrove. 

II reato del «movimento» 
sembrava essersi perso nelle 

cento strade di un inestrica
bile • labirinto. - C'erano due 
grosse concentrazioni: una al 
cinema Odeon, dove si parlava 
di intellettuali e dissenso con 
Felix Guattari prevedibile at
trazione, - ed •• una in piazza 
Maggiore, dove un'assemblea 
di operai (assai pochi) e di stu
denti (tre o quattromila in 
tutto) discute, a due giorni 
dal suo inizio, la natura e gli 
scopi ~ di questo • convegno. 
Quello che rimane si è spar
pagliato. come una ' gigante
sca coriandolata, negli anfrat
ti della cittadella universita
ria. Al Capital c'è una riu
nione sulla repressione nella 
RFT, a Istologia c'è un in
contro tre avvocati e «movi
mento », a Lettere ci sono gli 
omosessuali. ' • - -i 

•'' Le femministe. ' circa 200, 
hanno fatto un breve corteo e 
quindi si sono divise in due 
separate riunioni. Poi ci sono 
le riunioni dei « gruppi cri
stiani del dissenso», delle ra

dio £ libere, "; persino . •. degli 
« ufologi ». -.,.,: • -w : ; tv - « 

Identificare una geografia 
politica in questo marasma 
non è facile. Si ha l'impres
sione che, all'interno dei ra
duno, ciascuno vada per con
to proprio, quasi che il con-
•vegno altro non fosse che un 
assemblaggio confuso di grup
pi diversi, non comunicanti, 
uniti soltanto dal fatto di tro
varsi lì. a Bologna.. attratti 
da un mito più che da un' 
ipotesi concreta, da una ragio
ne palpabile. '* r • 

Un fatto è certo: la realtà 
ha frantumato le ' ipotesi > di 
partenza formulate dal «mo
vimento » bolognese. Anche il 
richiamo dei «fatti di mar
zo ». ripetutamente agitato nel
la fase preparatoria, sembra 
essersi logorato. Il comitato 
promotore è stato politica
mente spazzato via. ridotto 
ad una funzione • puramente 
tecnica. L'altra sera lo spea
ker di Radio Alice, riaperta 

per l'occasione, lanciava var: 
messaggi via etere invitando 
i compagni a dare - notizie. 
Nessuno sembrava ricordarsi 
della ' « bambina impertinen
te» che — nel bene o nel ma
le; a seconda dei punti di vi
sta — era stata l'emblema di 
quelle drammatiche giornate 
di sei mesi fa. < • ••'•• .., - - r 

'•. La iattanza con la quale la 
minoranza militarmente in
quadrata dell'autonomia si è 
presentata a Bologna, ha bru
ciato istantaneamente l'illu
sione mediatoria di Lotta Con
tinua e delia « sinistra extra
parlamentare ' storica » met
tendola ai margini della ma
nifestazione. "- Un • accantona
mento arrogante, irridente. 
forte della forza della " so
praffazione. Ieri mattina al 
Palazzo dello Sport un mili
tante del collettivo di vie dei 

Massimo Cavallini 
(Segue in penultima) 

In una città 
e 

Dal sostre iatiato 
BOLOGNA — Il convegno 
€ contro la repressione* ha 
tanti rivoli. Non più solo la 
grande bagarre al Palazzo 
dello Sport, ma una serie di 
incontri e riunioni in sale e 
solette nella zona universita
ria. Si discute in un clima 
caotico: sulle donne e la re
pressione, delle centrali nu
cleari e détta situazione nel
la RFT; sugli omosessuali e 
persino sulla « possfàlità di 
comunicazione con gli extra
terrestri ». L'incontro di mag
gior rilievo — oltre avello del 
Palazzo dello Sport dove è 
continuato Taspro dibattito 
iniziato venerdì — doveva es
sere quello del teatro Odeon 
su « cultura e dissenso*, ma 
esso è stato disertato dalla 
stragrande maggioranza degli 
inteUettuali bolognesi. Quanto 
ch'iniziativa sui rapporti fra 
« movimento e. classe ope
raia» iniziata nella «sala dei 
606» e continuata in piazza 
Maggiore, dopo che gli orga
nizzatori hanno chiesto e ot
tenuto il permesso al Comu
ne, essa ha raccolto non phì 
di tremila persone. Gli altri 
circolavano per U centro sto
rico chiacchierando ' con la 
gente. -

NesMuna '• tensione, ; ontnoi. 
almeno uppui ente mente. La 

ai awerse mujtunu a* gu> 
vani che si ogoirano asson
nati con i loro zaini, ha 
raspetto solito delie giornate 

prefestive: gente che passeg
gia, negozi affollati. Solo mól
ti ristoranti della zona ' im
mediatamente attorno all'uni-
versità • sono rimasti chiusi. 
1 Molti bolognesi, ~ e anche 
tanti giovani venuti qui per 
il convegno, affollano intan
to i Festival dell'Unità, fa
voriti dal sole primaverile. Il 
sindaco di Bologna compagno 
Renato Zangheri ha parlato 
di questi problemi in un Fe
stival poco distante dal cen
tro storico. Ha rilevato la 
grande mobilitazione demo
cratica di Bologna: dovunque 
i lavoratori sono vigUi, pronti 
al confronto con i partecipan
ti al convegno, pronti al tem
po stesso ad impedire con Ut 
azione unitaria e di massa 
ogni tentativo che si verifi
casse di turbare l'ordine e di 
limitare la libertà dei citta
dini. .<•-..••:••• -•.-"- • f 

Bologna — egli ha detto — 
ha dimostrato ancora una vol
ta di essere una città civile 
e aperta, uno dei centri vitali 
della democrazia • italiana. I 
giornali che hanno cercato in 
questi giorni di presentarla 
come una città chiusa ed im
paurita hanno reso un catti
vo servizio alla verità. La 
montatura italo-francese che 
indicava m Bologna la capi
tale della repressione è crol
lata miserevolmente, dal mo
mento che noi abbiamo non 
solo consentilo lo svolgimen
to del convegno, ma anche 
invitato i comiunsfi e tutti i 
democratici ad incontrarsi e 

a discutere pacificamente con 
i giovani convenuti. Purtrop
po questo invito non è stato 
accolto - che molto parzial
mente. essendo prevalsa nel 
convegno una logica intema 
di scontro e di divisione. Ma 
le . occasioni — ha concluso 
Zangheri — non mancheran
no per un confronto col mo
vimento operaio e con gli stu
denti che. pur dissentendo 
da noi. non sono disponibili 
alle avventure che li porfe-
rebbero sicuramente ad una 
sconfitta. Queste • occasioni 
saranno da noi ricercate te
nacemente. con tutte le ini
ziative politiche e culturali 
possibili, ma soprattutto sul 
terreno delle battaglie per U 
rinnovamento della scuola e 
della società italiana. 
• Chi è venuto a Bologna per ' 
cercare la repressione non 
l'ha trovala. Molti ne sona 
certo soddisfatti, qualcuno. 
probabilmente, sarà deluso. 
< Comunque vadano te cose. 
anche questo convegno può 
segnare una sconfitta di co
loro che puntavano sul caos, 
sullo scontro fra studenti e. 
città, con lo scopo di provo
care un netto 'arretramento 
della situazione politica ita
liana mettendo m primo pia
no drammatici problemi di 
ordine pubblico e facendo 
quindi scomparire altri temi. 
reali che pare anche qui'i 

Bruno Enfiotti 
(Segue in pénultinej) 


